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esempi di architettura 

La collana editoriale Esempi di Architettura nasce per divulgare 
pubblicazioni scientifiche edite dal mondo universitario e dai centri 
di ricerca, che focalizzino l’attenzione sulla lettura critica dei progetti. 
Si vuole così creare un luogo per un dibattito culturale su argomenti 
interdisciplinari con la finalità di approfondire tematiche attinenti 
a differenti ambiti di studio che vadano dalla storia, al restauro, alla 
progettazione architettonica e strutturale, all’analisi tecnologica, al 
paesaggio e alla città. 
Le finalità scientifiche e culturali del progetto EDA trovano le ragioni 
nel pensiero di Werner Heisenberg Premio Nobel per la Fisica nel 1932.

… È probabilmente vero, in linea di massima, che nella storia del 
pensiero umano gli sviluppi più fruttuosi si verificano spesso nei punti 
d’interferenza tra diverse linee di pensiero. Queste linee possono avere 
le loro radici in parti assolutamente diverse della cultura umana, in 
diversi tempi ed in ambienti culturali diversi o di diverse tradizioni 
religiose; perciò, se esse veramente si incontrano, cioè, se vengono 
a trovarsi in rapporti suff icientemente stretti da dare origine ad 
un’effettiva interazione, si può allora sperare che possano seguire nuovi 
ed interessanti sviluppi.

Spazi di rif lessione

La sezione Spazi di riflessione della collana EdA, Esempi di Architettura, 
si propone di contribuire alla conoscenza e alla diffusione, attraverso 
un costruttivo confronto di idee e di esperienze, di attività di ricerca 
interdisciplinari svolte in ambito sia nazionale che internazionale. La 
collana, con particolare attenzione ai temi della conservazione del 
patrimonio costruito nonché dell’evoluzione del processo costruttivo 
anche in ambito ingegneristico, è finalizzata ad approfondire temi 
teorici e metodologici propri della progettazione, a conoscere i 
protagonisti promotori di percorsi evolutivi nonché ad accogliere 
testimonianze operative e di attualità in grado di apportare validi 
contributi scientifici. Le attività di ricerca accolte nella collana EdA e 
nella sezione Spazi di riflessione possono essere in lingua straniera.
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Introduzione 

Questo libro nasce, prioritariamente, dall’esigenza di far conoscere 
ai miei studenti del corso di Progettazione Ambientale il sistema Bar-
ra-Costantini, con un testo che sia al tempo stesso compatto ma suffi-
cientemente approfondito negli aspetti tecnici, da permetter loro di 
poterlo utilizzare nei progetti con cognizione di causa. Anche perché, 
in diverse occasioni, sono state pubblicate informazioni tecniche, gra-
fici, descrizioni errate e fuorvianti, sia sulla concezione sia sul  fun-
zionamento; alcune totalmente inattendibili. Ovviamente potrà esser 
utile a tutti coloro che, senza dover avventurarsi nella ricerca di do-
cumenti troppo tecnici o troppo superficiali, vorranno sufficientemen-
te comprenderlo nei suoi elementi essenziali. La mia esperienza pro-
fessionale e personale avuta con Orazio Barra, in diverse occasioni ha 
costituito uno stimolo ulteriormente determinate. 

Il Sistema Barra-Costantini è un sistema solare passivo che usa 
l’aria come fluido termovettore ed è basato sul principio della conve-
zione naturale. Il sistema costituisce un avanzamento del sistema 
Trombe-Michel del quale risolve tutti le criticità, sia migliorandone le 
prestazioni per il riscaldamento degli ambienti sia permettendo anche 
il raffrescamento degli stessi. Infatti, Orazio A. Barra, analizzando le 
criticità del sistema Trombe-Michel, non solo le risolve ma ne ampia 
notevolmente le prestazioni, concependo uno dei sistemi solari passivi 
più performanti. Dallo studio per il superamento di tali difficoltà nasce 
il sistema “Barra-Costantini”, il primo prototipo di sistema solare pas-
sivo a collettori solari integrati nella facciata degli edifici. 
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